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LI BALLI 
Sasanno inventati, e diretti dal Compositere 
SIG. FRANCESCO *CLERICO. 
Primi Ballerini Serj Assoluti 


Sig. Claudio Chouchou.. Sig. “Antgnia Dupen Don- 


zelli. 


Primi Ballerinligger le Parti 
Sig. Luigi Costa. Geltrude Baldanzi . 


Altri Ballerini pi ae Parti 
Sig. Francesco: Baldanzi . Sig. Marco Moglia. 


Primi Ballerini di Mezzo Carattere 
Sigg. Carlo Giannini; e Sigg. Celestina Dupon se 
siovanni Bianchi . Maddal. Androvet . 


Secondi Ballerini 
Sigg! Domenico Ronzani, Sigg. Cristina Ronzani, 
e Vincenzo Paris. e Anna Paris, 
Terzi Ballerini 
- Gioacchino Borgon- Sigg. Anna Corsi, Ca- 


zoni , Lorenzo Bal rolina Fieta, Caro- 
di, Francesco Coc- lina Bartolini; e 
chignoni, e Luigi Carolina Lolli + 
Schiaffisi. 
i Corifei 

Sigg. Vincenzo Meran- Sigg. Rosa Cocchignoni, 
goni, e Antonio e Rosa Consegnati. 
Pellegrini . 


Ballerini di Concerto 
Sigg. Domenico Croce, Sigg. Luigia Borgonzoni., 


Luigi Lucchi, Gia- Ottavia Barbanti , 
como . Diamanti: ; CatterinaGorsi, An° 
Felice Maggi, Lo: naFabri, AnnaAgo- 
renzo Consegnati , stini, e Giovanma 
e Francesco Blasi . Pinto. 


Con Numero cinquantadue Figuranti. 


ARGOMENTO, 


Hio Capitano dell’ Armi Imperiali 
sotto Valentiniano ITI., ritornando dalla 
celebre vittoria de Campi Catalaunici, dove 
Sugò <ttila ,, Re degli Unni, fu accusato 
ingiustamente d? infedeltà all’ Imperatore, 
edal medesimo cofilannato a morire. 

Massimo , Patrizio Romano, offeso cià 
da Valentiniano , per avergli tentata l'o- 
nestà delia Consorte, procurò l’ajuto d'Ezio, 
per uccidere l odirto Imperatore: ma, 
non riuscendogli » fece crederto reo s ene 
sollecitò la morte , per sollevar poî , come 
fece , il Popolo che lo amaca » contro Va- 
lentiniano . 

Tuito ciò è Storico til resto è verisimile . 

L’ andamento delia composizione è stato 
tratto da quello del Dramnia dell’immorice 
le Metastasio, del quaie è parintente sila 
conservata ; fin dove si 3 poluto la verseg- 
giatura de’ recitativi , tranne quei cangia 
menti prescritti dalla tirannia della moda « 
L’ Autore di essi, per secondare le brame di 
chi avea de’ diritti al'a sua riconoscenza, ha 


ardito di macchiare con ignobili tratti di 

pennello la bellezza di un tanto originale : 
SFr tusinva , peraltro, che Ja spoRlanea con- 
Fessione delta sua co [pa possa meritare per 
- parte: del Pubbico indulgente se-rion un 

completo perdono, qualche segno almeno 
‘di compatimento, : 


qa 


ATTORI 


VALENTINIANO III. Imperatore  Amaste 

di Fulvia. 2 
Signor Domenico Donzelli . 

FULVIA, Figlia di Massimo Patrizio Ro- 

mano, Amante, e promessa Sposa di 
Signora Girolama Dardanelli . 

EZIO , Generale dell’ Atmi Cesaree, Aman- 
te di Fulvia. 

Signora Rosmunda Pisaroni Carrara . 

ONORIA, Sorella di Valentiniano , Aman- 
te occulta d’ Ezio. 

Signora Rosalinda Ferri. 

MASSIMO, Patrizio Romano, Padre di Ful- 
via, cònfidente, e nemico occulto di Va- 
Jentinîano . 

Signor Domenico Patriozzi + 

VARO, Prefetto de’ Pretoriani , amico 
d' Eziò. 

Signior Antonio Cavigioli . 

Pretoriani . 

Soldati 

Prigionieri Unni. 

Popolo. 


La Scena è in Roma. 


Primo Violino, e, Direttore di Orchestra. Si- 
gnor Gaspare Stabilini . 

Inventore, e Pittore (delle Scene Signor Ante- 
nio Lorenzoni Bolognese. 

Il Vestiario di proprietà dell’ Impresa sarà in- 
ventato dal Capo Sarto Signor Baldassare Ma- 
jani. 


ATTO PRIMÒ 
SCENA PRIMA. 


Parte del Foro Romano, con Trono Impe- 
riale da un lato. Vista di Roma illumi- 
nata în tempo di Notte con Archi Tribn- 
fali, ed ‘altri apparati Festivi apprestati 
per celebrare le Feste Decennili, e per 
onorare il ritorno di Ezio vincitore di 
Attila. g 


Massimo, Varo, Pretoriani , e Popolo : 
indi Valentiniano , ed Onoria ; con se- 
guito, e finalmente Fulvia con Paggi , 
ed alcuni Schiavi . 


Coro. Ga Pombre , ed il silenzio 
Turba alla notte il tremulo 
Splendor di faci insolito , 
L’ applauso popolar; 

E in sen della Vittoria 
AI secolo vetusto 
Il suo felice Augusto 
Roma non può invidiar. 

Val. Dolci, e soavi oggetti 
Son di piacer quei detti: 
Più non c’ investe 1 anima 
La tema , ed il‘terror. 

A noi pur giunge d’ Attila 
IL Prode vincitor. 
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Ma de’ contenti miei (a Massimo. 
Maggior non v? è «di quello 
Di offrire un Trono a lei, 
Che regna in questo cor. 
Grande tra suoi Trofei 
Questo sarà d'amor. 
Mas. La:figlia io non credei (a Wal. 
Degna di tanto onor. 
Ono. e Varo. Roma con te vedrei 
Oggi contenta ancor. 
Coro. Ella quì giunge, o Cesare. 
In quel sembiante brillano 
Le seducenti grazie, 
L’ amabile candor. 
Ful. (Cara speme, ove. t''aggiri! 
Affannosa invan ti. chiamo : 
Or che presso. a me ti bramo 
Perchè fuggi, oh Dio! da me?) 
Val. Vieni o cara; in sì bel giorno 
Di letizia, e di vittoria, 
Ricco il sai di. palme, e gloria, 
lo presento un Soglio a te. 
Ful. Ah Signor confusa io resto 
A tai, detti, a un tanto dono. 
Val. Grande è vero, e' bello è il Trono; 
Ma di te maggior: non è. 
Ful. (M° importuna = ) 


Val. (Mi tormenta .) 
Ful. (Quel amore .) 
Val. (Quel rispetto ) 


‘A 2. In quel cor diverso affetto 
Ah! potessi ravvisar 1.) x 
Mas. Tanto maggior del merto.. (a Pal. 
A dei già sembra un serto + 


Ù 
Che un simil ben quell’'anima 
Immaginar pon sà « 
( Apprendi o Figlia a vincere ì 
La tua timidità.) (piano a Ful. 
Val., e Ful. (Se all’amor mio: risplendere 
- Il Ciel vedrò sereno; 
Al. mio contento un freno 
Chi metter maî potrà +) 
Mas. (Se al mio desio risplendere 
Il Giel vedrò sereno; 
La mia vendetta appieno 
Compita allor sarà . ) 
Varo, Ono., e Goro | 
(Se a nodo tal risplendere 
Il Ciel vedrò sereno, 
La calma a Roma appieno 
Allorritomerà. ) 2 F 
Val. Fulvia, dilegua i mici sospetti : Ai nomi 
E di Sposa ye di-Amante 3 
Ti veggo impallidir ! 


Fal. (OA pena!) To VENBO ... 
Signor ... 
Val, ‘Tanto rispetto 


Mai: tu per ‘me ? Perchè non ditmi Sposo ? 
Forse per me ron seî 
Quella ch'io tî credei? 
Ful. (Ok Dio!) Son quella, 
Ma senti... Ah Genitor, per me favella . 
Mas. Dall’ umiltà del Padre s 
Apprese Fulvia a non bramare il Soglio ; 
E a non sdegnatlo apprese 
Dall istessa umiltà. Cesare imponga 
La Figlia eseguirà”, 
Ta 


è 
Val 3 Tola vorrei 

Amante più; men tispettosa . 

Mas. E vano 

Temer ch’ ella non ami 

Quei pregi în te, che | universo ammira + 

(Il mio rispetto alla vendetta aspira .) 
Ono. (Orsogliosa io la credo . ) 

Mas. (Tu vuoi tradirmi ? ) ( piano a Fulvia. 
Ful. E? questo cor sommesso 

Ai regj cenni, che mi sono imposti . 

( Ubbidienza Filial, quanto mi costi.) 
Faro. Ezio 9 avanza. Io già le prime Schiere 
Veggo appressarsi . 
Ful. È ( Oimè ! Come vederlo 

Nè palpitar d’ Amor, di tema , în faccia 

Ad esso . 

Pal. Il Dice; il Vincitor 1° ascolti, 

E sia Massimo a parte 

Dei donî che mi fa la sorte amica. 

(và sul Trono servito da Varo . 

Mas. (To però non oblìo ingiurîa antica. .} 
SCENA IL 

Ezio preceduto da Strumenti Bellici, Schia- 

«i, ed Insegne de” vinti, seguito. di Sol- 

dati Vincitori , Popolo ;-e detti « 


Coro. Giiuge il terror de” barbari 

- D' Attila il domator.. © 

Egli la polve a mordere 
Col suo valor gli astrînse 
Giunse , pugnò, li vinse, 
Col senno, e col vigor + 
Salve, delle nostre Aquile 
Invitto difensor .. 


2 
Ezio. Fu il terror del Mondo oppressa 
Dal balen del nostro acciaro; 
Nel fuggir cerca un riparo 
Al suo scorno al disonor. 
Se il valor, se la mia fè 
L’ alma grande tua gradi, 
Chi felice al par di me, 
Potrà dirsi în questo di? 
Coro. (Vincitor giammai chi udì % 
Favellar, pensar così ? ) 
Fzio. ( Dolce memoria = Del bene amato 
P ( osservando Fulvia . 
Te indivisibile =. Mi vidi a lato: 
Appresi a vincere = Solo per te.’ 
Della. mia gloria = De? migi-trafei 
La prima origine = Se fosti, esei 
Dovrai dividerli = Cara con me DI 
Coro. Tu sol del Lazio = Sostegno or sei. 
Te. per, difenderlo =. Scelsero i.Dei, 
Deve la Patria:= La pace a te. 
Ezio. Signor vincemmo, Ai Gelidi Trioni 
Il terror de” mortali 
Faggitivo ritorna. Il primo: io sono, 
Che mirasse finora 
Attila impallidir. Teme, dispera; 
Fugge il Tiranno, e cede, 
Di tante ingiuste prede 
Impacci al suo fuggir, 1 acquisto a noi. 
Se una prova ne vuoi, È 
Mira le. vinte Schiere.; 
Ecco P Armi, 1 Insegne, e le:Bandiere. 
Fal. Ezio, tu non trionfi 
D’ Attila sol: Nel debellarlo ancora 
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Vincestà i vbti mici Deve: tilinquilla. 3 
Alla tua» mente, alia tua destra audace, 
L’ Italia tutta, e libertade, e pace. 

Ezio. ( E Fulvia me non degna 
Di un solo sguardo ? (piano‘a Mas. 

Mas. (Amico. (piano ad Ezio. 
Ah se sapessi mai. 
Besta, per tuo dolor troppo Ran) 

Ezio. (Che. sarà?) ] 

Val. Duce, Amico ;;un premio, e grande 
*Deggio alla tua vinti. Roma salvata 5 
La mia grandezza , il mio riposo, è tutto 
Del senno tuo ,-del tuo valore'il frutto . 
Se prodigo ti sono 
Anche del Soglio mio, rendo , e non dono. 

Ezio. Signor, quando fra 1 Armi 
A prò di Roma, a prò di te suda, 
Nell opra istessa io la mercè: trovai. 
Che mi resta a bramar >. LP Amor d’ Augusto 
Quando ottener pi oss io, 

Basta questo al mio cuor. 

Val. Non basta al mio - 
Vò che il mordo covosca 
Che se premiarti appieno. 

Cesare non potè; tentollo: almeno , 
Nell’ istesso momento 

Che di Fulvia la mano: 

Suo Sposo stringerò , Cesareo: sangue 
Bramo s° unisca al tuo, 

Ezio. (Ah fiero evento l') 

Ful: ( Tutte le smanie sue 
Infelice ! Io prevedo.) 

Val. Del mio affetto 
Durti piova maggior non posso mai : 


rr 
+ Sposo d”Onoria al nuovo di sarai. 
(scende dal Trono. 
Ful. (Io tradir chi tanto adoro!) 
Ezio. (Io lasciarla! Oh giusti Dei !? 3 
( osserva Fulvia i 
Ful. ( Ah nol voglio!) 
Ezio. (Ah nol potrei!) 
Ezio.,e Ful. (Sarìa troppo il mio dolor.) 
Val. Perchè Amici, a sensi mici, 
(a Fulvia‘, ed Ezio. 
Or succede in voi stupor ? 
45. meno Varo . 
(Un incerto turbamento 
Par che ingombri ogni sembiante, 
La sorpresa in questo istante, 
Signoreggia în ‘ogni cor. ) 
ù d’ esserti ingraro 
Un. solo momento {al Ezio. 
Lo vedo, lo sento 
Non sò tollerar. 
Ful. E tanto sublime 
Il.dono d’ Augusto 
(ad Ezio marcata . 
Che sembrami ingiusto 
Per troppo donar. 
Ezio. D’ Onoria lo stato 
E° degno d'un Trono; (a Valen. 
Ma Suddito sono; ; ù 
Ma Rezno non ho» 
Ono. (’ugrato ! Un rifiuto ! (accenn.Ezio. 
Mas. (Tu sorda a miei voti !) (pia. a Ful. 
Val, (Quei detti, quei moti (osserva tutti, 
Iniender non sò . ) 
: a:6 


Val, 


x 
x Dì Cesare al cenno 
Sì taccia ogni affetto; (con maestà. 
E? colpa il rispetto 
Se grato. non. è. 
Tutti meno Varo . 
( Al nuovo, comando 
t Al cenno severo 
Incerto ,, vagando 


Già n 5 

Gli Scorre il pensiero : 
In tanto cimento. 

Nel. dubbio. ch io. provo ,. 


C) 
Confus a Bon trevo 


cene 
Me stess. più in me.) 


{partono tuttì a; riserva dì Varo è 
SQENA MIL 
Ezio, e Massimo. 


Ezio. Agi: Che ascolta !! Cesare vuole 
La Sposa: mia? E Fulvia teco ,, oh Stelle ! 
Coasentite a tradiîrmi.? 

Ignora forse Augusto . 
Che ame, Fulvia è 


Mas, Il tuo amore 
«Per tema io: gli celai. 
Ezio. Questo è l’errore . 


Cesare non. ha colpa y Al nome. mio 
Avria cangiato affetto. Io non dispero 
D' up pentimento : Alfine , e vita ; e Trono 
Tutto ei deve al. mio: zelo : 
Porse si cangerà . , È 

Mas. Lo voglia il Cielo. (Ezio parte. 


13 
Che sventura. è la mia ! Così ripiena , d 
Di malvagi è la terra : c quando poi 
Un malvagio voglio, son tutti Eroi, 
Precipitare ormai 
Il colpo convertì; troppo parlai. 
Pria che sorga 1’ Auror: 
Mora, Cesare mosa . Emilio Îl braccio 
Mi presterà, Se poi 
Nopn corrisponde al mio pensiet l'evento. 
Il commettersi al caso 
Nell’ estremo periglio , 
E’ il consiglio miglior d’ ogni consiglio » 
Il Nocchier' che si figura 
Ogni scoglio, ogni tempesta. 
Non si lagni se poi resta 
Un mendico Pescator. 
Darsi in braccio ancor conviene 
Qualche volta alla fortuna, 
Che sovente , in ciò che avviene, 
La fortuna ha parte ancora (parte. 
SCENA IV: n 
Camere Tmperiali istoriate diPitture.. 
Valentiniano, Varo, è indi Egizio: 


è 


Val. 3 zio sappia ch’ io bramo 

Secò parlar: che quì 1° attendo. Omai. 
(a Varo che udito l'ordine parte 5 

Comincia ad ‘adombrarmi 

La gloria di costui. Ciascunomi»patla/ 

Delle conquiste sue : Roma lo chiama 

Il suo liberator* Egli se stesso. 

Troppo conosce: Assicurarmi deggio 

Della sua fedeltà, Voglio: d’ Onoria 

47 sula 
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AI Talamo inalzarlo ; acciò che sia 
Suo premio il dono, e sicurezza mia . 

Ezio. Eccomi a cenni tuoi . 

Val. Duce, all’ offerta 
Della mano di Onotia, # 
Perchè in te ravvisai tanto stupore ? © 

Ezio. Signor, onor sì grande 
Mi sorprese a ragion: Tel dissi : il nodo 
Della Germana tua con un Vassallo 
Mal conviensi . 

Fal. Ma un Suddito tuo pari 
E° 2 livello d’un Re. Se non possiedi , 
Tu doni i Regni. 

Ezio Ma la tua Germana 
Signor, deve alla tetra 
Progenie di Monarchi ; e meco unità 
Vassalli produrrà. Sai che con questi 
Ineguali Imenci 
Ella a me scende; io non m’inalzo a lei. 

Wal. Duce, fra noi si parli 
Con franchezza una volta. Il tuo rispetto 
E° un pretesto al rifiuto . Alfin che brami ? 
Forse è picciol il don? Superbo al pari 
Di chi troppo richiede, 

E° colui che ricusa ogni mercede. 

Ezio. E ben, la tua franchezza 
Sia d’esempio alla mia. Signor tu credi 
Premiatmi, © mi punisci . 

Val. To non sapsa 
Che a te fosse castigo 
Una Sposa, Germana al tuo Regnante. 

Ezio. Non è gran premio a chi d’un altra 

(è Amante. 

Val. Dov'è mai quel raro oggetto 


Ezio. 


Val. 
Ezio. 
Val, 


Ezio. 
Val. 


Ezio. 
Val. 
Ezio. 


Val 


Ezio. 


Val 


Li 


Che ‘di Onoria i ‘pregj avanza? 
Me lo addita,. e ti prometto 
L’ alma mia giubbilerà, 

E’ sì cara”; e sì vezzosa 


La beltà per cui m' 


accendo, 


Che d’amarla, io già l’intendo 
Fu te pur: necessità, 


Fulvia! 
Fulvia. 


Narri il ver® 


Oh Ciel cheusento!. 


Signor. non mento. 
(Ah non regge il core oppresso; 
AIP eccesso - del suo ardir e) 
( Ei si turba: ha il core oppresso; 


All eccesso del. mio 


ardir.) 


Procura il suo consenso ; 
Vedi se.itel contrasta sè 
Credimi al'suo non pénso 


Il tuo, Signor, mi 


basta. 


Troppa, dal'tuo Resnante 


( con 


risentimente. 


Duce; tù vuoi mercede ! 
Rammenta in questo istante 


(icon «calore . 


Ch’. è.un'Ezio; che la chiede. 


Chi salvò Roma; e 


Cesarei, 


Tanto non può ottenena 
(Oh d'Alma grata infausto , 


Terribile dover?) 


( M? accende; m'irrita 


Un sinilevorgoglio.; 
Ma deggio la vita 
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Ezio. 


Val. 
Ezio. 
Val. 

Ezio. 


Val. 


Ezio. 


Val: 


Ezio. 
Ar 


Ma deggio il mio Soglio, 
A chi mi contrasta 
Gli affetti del cor.) 
(Sì accende , s° irrita 
D’ un simile orgoglio 
Ma deve la vita 
Ma deve il suo Soglio 
A chi gli contrasta 
Gli affetti del cor.) 


Scordarla ... 
Giammai 
Lo voglio. 
Nol puoi... 
Ma l'amo. 
E° delitto. 
{ Che fiero. conflitto 
Mi fanno ‘hel seno» 
Geloso veleno , 
Dispetto!, e furor.) (partono. 
SCENA Vi 
È Massimo , e Fulvia + 


Ful. E. tempo o Genitore, 

Che uno sfogo. conceda al mio rispetto: 
Tu pria»d? Ezio all’ affetto 

Prometti la mia destra, indi m° imponi 
Ch? io: soffra ; ch’ io lusinghî 
Di Cesare Ì° amor, e. mi assicuri, 
Che di lui non sarò. Servo al tuo cenno: 
Credo alla tua promessa e quando spero 
D’ Ezio stringer la mano, 
Ti sento» dir che lo sperarlo è vano . 


EC) 
Mas. Non è il peggior de mali 
1) Talamo d’ Augusto + 
Ful. E soffriîrai 
Che abbia Sposa la Figlia 
Chi della tua Consorte 
Insultò Y-onestà ? Così ti scordi 
Le offese dell’ onor'? 
Mas. Taci: importuna 
E consigliar se brami .. > 
Le tne pari consiglia. La 
Ramzenta ch’ io son Padrey e! tu sei Fim 
Gglia (parte. 
Ful. Ma în questi‘‘accenti, il Padre 
Se di cercar mi provo, Y 
Lo cerco invano , il Genitor non trovo. 
( parte.» 
LSÎCENIALVI, Ss 


Onoria:;-e Waro i 


dati > 
Ono. es ascoltasti mai - —} 
Un insulto! peggior? Volle Gil Germano 
Avvilir la mia mano 
A quella d’ Ezio; e il Duce 
Pe suoi trionfi omai superbo; e.ingiùstà, 
Osa il dono spiegari del Grande “Augusto » 
‘All’ Imeneo: di Cesare ;. vedesti î 
E° Fulvia indifferente. 
Varo. Un tale ‘arcano; 

Sembra per dirtiil:vero panche.a me strano . 
Ono. lo temo o Varo, che di Fulvia în seno 
Arda per Ezio occulta' famma'. Gode' 

Sol di lui favellar:; di Jui I imprese 


ag: 


“ir 
Narra sotente 
Varo. E' ver: ma ogu’uno ammira 
D' Bzio.ilwator Roma l’adora: Il mondo 
Pieno è del nòmé suo; sino i nemici 
Ne parlan con rispetto: 
Ingiustizia sarìa nagargli affetto 4 
Ono. Giacchè tanto ti mostti 
Ad Ezio amico, il suo poter non devi 
Esagerar così. Cesare è troppo 
D’ indole sospettosa».. quer 
Vantandolo al Germano ;uiffizio grato 
All’ amico; non rendi . 
Chi sà l Potrebbe un dì 
Se a questo cor.tu brami 
Un servigio apportar, d’ Ezio 1 afferto 
Di ravvisar procura: 
Di Fulvia io, stessa/a mezlascio la cura. 
Varo. Tutto per te farò: Ma tu frattanto 
Mostrati»0 ‘ Prinicipessa: 
Meno ingegnosa in tormentar te stessà” 
t (partono . 
SCENA VII 


Varo m° intendi 


Orti Palatini, corrispondenti agli Apparta- 
smenti Imperiali. con viali, ‘spagliere di 
Fiori ,, e. Foritane. continuate. | Nel fondo 
caduta, di. Acque: e: innanzi. Grotteschi , 
e Statue. 

Massimo indi Fulvia, e Coro 
di Pretoriani. 


Masi Mo silenzio ingombra 
Quest Imperial dimora 


T9 
Emilio il colpo aricora 
Chi sa se mai compì. 
Punir ei nel tiranno 
Promise i tosti miei. 
Ful. Che mai facesti! Oh Dei! 
L’ odio il tuo.cor tradì. 
Mas. Io nulla feci. 
Ful. Oh Stelle! 
Fu Cesare assalito. 
Mas. Come! Chi l'ha tradito.3 
Ma Cesare morì? 
Ful. Nol so. Deli fuggi. Fremere 
D’ intorno ol: Dio! Già sento; 
Cento Guerrieri, e cento. 
Pensa a salvar tuoi di; 
Coro, Cada estinto: il traditore; 
Fra più batbars. titora; 
È sia’ fulmine-di morte 
Di ciascun in man:l'acciari 
Mas. Cesar cadde? gu 
Caro. Salvo. è Augusto; 
Mas. Fu tradito? 
Coro. Sì, ma invano. 
La sua vita il Ciel difende 
Dovrà 1 empio oggi tremar. 
Mas: Empia sorte! Son Romano 
Pur comincio a paventar:, 


Mas. Il timor già 1 sorprende 
Ful. Sento.il cor giù palpitar, 
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SCENA VII 

Walentiniano senza Manto ,-e senza Lauro 
eon Spada. nuda , e seguito da Guar- 
die, Onoria, e detti. 


Val., M orte all’ empio., all’ înumano + 
Fremo d’ira; e di dispetto ; 
Se' non gli apro io stesso il petto 
Più non bramo di regnar. 

Mas. (Che dirò?) 

Pul. ( Misero Padre ? ) 

Ono. (Tanto orror giammai s*intese . ) 

Mas. (Qual tremor ?) 

Ful. ( Tutto comprese . ) 

Ono. (Ah chi creder mai potea 
Ch’esistesse Alma si rea?) 

Val. Put'si trova: e tu lo sai. (a Mas. 
Mas. To Signor.. che dici mai? (spaventato. 
(incomincio a palpitar:. ) 

Fal. Massinio , invano Emilio 
Trafiggermi sperò . «Nel sonno immerso 
Crede: trovarmi, e s' ingannò . L' intesi 
Del mio notturno Albergo î 
L’ ingresso penetrar . Ai dubbj passi, 
Al tentar delle piume, 
Previdi il tradimento . In piè balzai , 

* Strinsi un Acciat ‘contro il fellon che fugge, 
Tra l’ombre i colpi affretto : Accorre al grido 
Stuol di Custodi, e dell’ aperte  Loggie 
Mi veggo al lume inaspettato, e nuovo, 
Sanguigno il ferro , il traditor non trovo. 

Mas. Gelo! Ma per qual fine 
Un tuo servo arrischiarsi al colpo indegno? 
Val. Ji servo to tentò ? D’altri è il disegno < 
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Masi Ma'chi' del'tradimerto a 
Tu credi autor è 
Val. Puoi dabitarne ? In esso 
Ezio non riconosci è Ah' se ‘mai posso 
‘©onvincerlo abbastanza, i' giorni suoî 
E"ertor mi pagheranno. 
Ful.; è na ARTO all’alma mia quese 
- ‘Ang, affanno) 
Mas: --{ Ah ‘respiro? ) 
Val. A Varo imposti 
Di condarmi il reo d’innante i 
Al sno fallo , al mio sembiante, 
Sì; tremare oggi dovrà, 
Goro. Ezio vien; mia in quel sembiante 
No dipinto il reo non stu 
SSCTRONTA 
Ezio. ilisarmato,, circondato “da alcune 
"Guardie condotte da Varo, ;e detti . 


Ezio. Digi di sua grand’ alma, 
picco d° Aupusto un dono : 
A chi setbogli il, Trono 
E il vacillante ‘Allo. 
Val. Ezio, d’un vano însulto 
Questo non'è il momento... 
Di nero tradimento 
Io ti sospetto antor. , * 
Ezio, Ful., e Val. 
Abi qual momento è questo, 
Tutto in mio petto aduna 
La barbara fortuna ui 
Lo sdesno ; ed il livor. 
Val.. Il fallo colfessa = = Se btami perdono © 
Qui 
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Ezio. Capace non.sono = (Di tanta:viltà 
Ful. Che ardire! 
Ono... + <. -, Oh:tarmento! i 
Mas, Quell.ira m° allerta, ni 
Val. Sutela vendetta = D' Augusto, cadrà . 
(ad Ezio 
Ezio. Eil Cielo vendetta =- Di Cesar farà . 
Val... Frena..0.Duce una volta l'orgoglio, 
Sono Cesare ,. a. uni cenno potrei a. 
Ti rammenta che Suddito sei, 
: Ti rammenta che sei tradicor. 
Ezio. Ma se Cesare ingiusto. diviene 
Non si lagni se in tanta sventura 
Un Vassallo non serba misuta ; 
Se il rispetto diventa furor, 
Ful. Già nel seno un ortibil tempesta 
Sento.o, Numi in, sì fieri momenti, 
Son quell ire ,. quei barbari accenti 
Mille furie che straziano il cor. 
Val. Ezio trema... i 
Ezio. Non mai... 
Val. Ma di Morte 
L’ ombre. orrende tremar iti faranno. 
Ezio. Non paveuto ; già sò ‘che un Tiranno 
Così premia la fede, e il valor. 
Fal. Avvampo di sdegno .. 
Ono. Avversa mia. sorte! 
Val. Si tragga,l’indegno — 
Lontano da me, 
Ono. Destino più. barbaro; 
Al mondo non.v'è, 
Ful. Se } ira non, (reni 
Dell’ alma sdegnata (ad Ezio. 
Perir.ti vedrò. 
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Ezio. Quess’ alma irritate 
Frenarsi non può:. 
Val., Mas., Varo, e Goro» 
Qual ne circonda: orribile 
Empio, e cradel tormento; 
Fra cento dubbj, e cento 
L’alma ondeggiando và. 
Ezlo;Ful., e Ono. Clemente Ciel; tu dissipà 
Quest infernal procella 
E°} Innocenza bella 
Allor trionferà. 
Fal. Ho mille furie 
Dell’ ira il fulmine 
Sull’empio altero 
Sì, che lo spero 
Piombar dovrà. 
Tuitò. Tra le Palme, é-1a Viteona 
Star vicino a cruda métte 
‘Troppo barbara è la sorte 
Questa: è troppo: crudeltà. 


Fine DELL’ Arto Primo: 
iste 
Gagpgre Pelli 
AMA > 
g? 


27, Peo sha ANA 


& ia 


‘ATTO ‘SECONDO 
scEN A PREMA. 


Orti Palatini corrispondenti» agli Appaita- 
Menti Imperiali, «con Viali, spalliere di 
Fiori, e Fontane continuate. “Nel fondo 
caduta d’ Acqua; e innanzi Grotteschi, e 
Statue. 


Coro di Pretoriani, indi Massimo P 
‘finalmente Fulvia. 


Goro: Cori cangia în‘un momento 
Il tenor della. forrana? 
Dalla giojag ‘evdal contento 
Passà il Tebrord sospiràt, Ù 
Di ‘mille’ applausi 3 Sonar arene 
ll suono lugubre» = Dellè catene 
* Ora quant’ anime = Fa ‘palpitar ! 
Mas. Affinno insolito = Nel cor mi viene, 
Il sangue gelasî = Dentro le vene. 
L'ira di Cesare = Mi fi tremar. 
Parte del'@oro. Il suono lugubre ec, 
Mas. Ab'troppo o Figlia Veggo 
(di Fulvia che viene. 
NI tici aiornivin periglio:. Ad Ezio, io seppi, 
Per Cesareo voler > BÎÀ corre Onoria, 
1 lacci per discior 5° egli disvela 
Il traditor qual sia: Assai mi ‘giova 
Ch° ora più fotte in petto ì 
Eziò senta per te naseer 1? affetto .. 
Vanne, ed ogn’'arte impiega 


| A lui per -favellar. Novella fianiune 
Ridesta in lui, se in questo fiero istante 
Salvo tu brami il Genitor, P Amante. 
Ful. Ma ignora il Dace il traditori. 
Mas. Che. giovra ! 
Sol di sospetto: un? ombra, 
Perder mi può . Non più tatdar. Deli Parti. 
E «ti rammenta o Figlia 
Che in favellar=d* amore:;. 
Il Padre salvi, estirallegri il core. 
( parte . 
Ful. ,; Nonpiù. Salvisi ifPadre. Hisuo delitto 
3, Troppo mi fa tremar. Ciascuno. istante 
» Periglioso è per me. Da varj. affetti 
» Di natura, d'amore sopiceni è Palmag 
» Solo- trovar la calma 
» Spero: all’ affanno rio;; 
» Se possorfavellar coli’ idolmio . 
Rivedere il ben che adaro.d 
Di ipiacer'imbinonda il, petto, 
No, che ugual non v'è) cia 
A No ‘maggior felicità ... xa 
| Chi non calma il suo tormento 
Nel veder l’idolo amato; 
© di selce ha il cor.formato 
© nel petto! il::cor nopivha + 
SGENA IL. 
Varo con CO RI ‘etori sui edetta. 


Varo. “A; 1 raggio tremalo 
Der:nuovo giorno 
? Sposa di. Cesare: 
<Fhlvia sarà. 
Ful. Oh Dio:-Lo: spasimo, 


sé 
Fatin me titorno: 
E? questo il fulmine 
Dell empietà. 
Lasciar 1° oggetto amabile 
Luce degli occhj: miei 
Solo a pensarlo ,-oh-Dei ! 
Tremante il cor mi stà. 
Coro. Sposa di Cesare = Fulvia sarà. 
Ful. Già tutta 1 anima = M? agita amore, 
Ai fieri palpiti = Oh Dio!Che il core 
Sento già fremere = Balzando và. 
Varo, e Parte del'Carà. Comanda Cesare; 
Ful:. Cenno crudele! 
Varo, Goro, e Ful. 
Roma-fedele:= Giubilerà P) 
Mio cor fedele = Sempre sarà. 
di (partono.tutti . 
SCENA HI. 
Atrio delle. Carceri con Cancelli di ferro in 
’'prospetto 4 che conducono ‘2 diverse Pri- 
gioni CI 
Guardie di Pretoriani:; indi Onoria 3 poi 
Ezio , finalinente Fulvia . 


Ono: Azio qui venga. E questa gemma il 

Del Cesareo volere: Il suo periglio (segno 
( Guardia eseguisce . 

(Mi fa più amante spe la pietà ch io sento, 
Tal fomento è all’amor,, ch'io non'so come 
Si forma nel mio petto » 
Di: due. diversi affetti un. solo affetto. 

Ezio.. Questi del tuo Germano 
SomPtincipessa i doni.. (ccen. de Catene . 

Qno;. Il primo esempio > 
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Duce; non. sei dell’ incostante-sotte. 


I’ ingiustizia di lei 
Tu potresti emendar. Per. mia. richiesta 
Cesare. l'ira. sua tutta; abbandona: 
T'ama,, ti vuole amico,, e ti, perdona , 
Ezio. E.il crederò è 
Ono... Sì,, né domanda Augusto 
Altra emenda da..te.,..che il suo: riposow 
Del. tentativo. ascoso, i 
. Scopri 3 bFAMA sg, € appieno; i 
Libero. sei. Può, domandar. di,meno è» 
Ezio. Non,è pocì richiesta... Bi. yuol ch'io 
(,stesso 
M aceusì per timore.» Fi vuole, a prezzo , 
Dell innocenza mia, 
Generoso apparir! ! Nò per saliarmi 
Ad: esser: vile io .non appresi ancora» 
Ong: Ma: sai.;che. comi a morta? 
Ezio. Ebben: sì. muora;. 
Ono... Oh; Dio.!:.Chi il. crederebbe! Al fato 
. (estremo (ia Pu/. che viene » 
Egli lieto s'appressa.; io gelo ... 6 
Fuli sE: To.tremo . = (0 parte: 


Ezio. Qui Fulvia LI mio tesor È Le sue sven- 
Tutte: il mio core oblìias (tore, 


Se»favellar ti, posso anima mia ee 
Ful. Se di; te:.non. hai.cuta , 
Che mi giova iltuo:amor.t.«Pensar: dovresti 
Che \pen-Fulvia;. mio..benz ; paco vivesti + 
COMI pese «(piange 
Ezio. Quelle lacrime ascondi; s esse non sono 
Degne d’una Romana» is) 
Ful: E. chi potrebbe. 


Vederti in.tal periglio yo 


bui 
Ne ‘intimidir ‘damaro piafito il ciglio? 
Ezio.. Tergi le lacrime = Calma Paffanno ; 

Scil futò barbaro = Con mesa 

La ‘tma ‘bell Anima = ‘MPassistorà, 2 
Ful. Seandraituvittim Dan nero inganno, 

Chi muî quest” anima è Consolerì? 

D’ acerbo spasimo = Perir dovrà. 
Ezio. Cessar d'esistere= Per ‘me potrai ? 
Ful. Che.giova il vivere = Senza di te 
Ezio. Di me tu l’Anima: = Sempre! saraî. 
Ful. Tu sempre 1? Idolo = Sariî di me. 
Ezio. Oh accenti teneri 102 Ohscati detti, 
Ezio.seFul. Delle nosrt Anime = I dolci affetti, 

Se il Ciel pei miseri = Segre pietà; 

Saprà proteggere: = Difenderà:; 

Potrà Ja soîte = Dannarei a morte, 
Ma'è dolci ‘wincoli ‘= D'un ‘purò ‘ardore 
“Nel suo:furere 3 Rispetterà (partono. 

SC ENIAU PV, 

Orti Palatini cone. alla Scena Prima. 

i Onoria, e Varo. 


Ono. A nch'io loveggo, o Varo, ogni ra: 
Ezio condanna. Ognano (gione. 
Rival d’ Augusto’ il’ crede. 

All’ira ; alle minacce oguun lo chiama 
. Un traditore ; ‘un'reò s ‘e pur fra tanti 
TL’ incredulo mio core 

Réo 'fiomisa fisurarlo., e ‘traditore; 

Varo; Al virtà senza pari ! E? questo in vero 
‘Eccesso di clemenza. Ri ti disprezza «.. 

Ono. Ah dell’ ingiaria ‘mia. 7 
Nonî ragionarmi più. Quella mi punse 
Nel: più vivo del scor. .Maise innocente 


Con Cesare ‘sarà , de” totti drieî 
A fir vendetta o Varo, iornon discendoi. 
Forse pentito ‘un dì «chi sa 
Varo: T° intendo. 
Se tanta d’ Ezio în seno 
Serbî pietà , del tuo (Germano Augusto 
Placa gli sdegni, e d'un oppresso Amico 
Difendi 1° innocenza + 
S'eglî ha vîta per te ;... forse...il vedresti sa. 
Ono. "Basta. intendo. i voti miei son quesgi 
A mali suoi se gemere 
Vedrammi il caro. bene; 
Alle mie crude pene Ù 
Gemere anch’ ei dovrà 
E'se per mio valore. 14 è 
Sciolto da*lacci viene», «| 
Forse le mie’ Catene! b | 
Scioglierranch? eî saprà an ‘parte. 
SUEUBENFA: V.i > 
RI e detta..ci| 


} 
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Ful. V aro , s° amasti maî 
Al? afflitto mio cor deh porgi aita: 
Difendi il mio tesor..0 + ° 
Varo. Egli: è sicuro, 
Sol che tu voglia . A Cesaresti dona, 
E Consorte di lui tutto potrai. i 
Ful. Che ad altri io voglia.mat.| i 
Fuoriche ad Ezio domirmi, ah,non fia vero. 
Varo. MaFulvia'per salvarlo, i in qualche parte 
Geder convien. Tu puoi lira d’ Augusto 
Solè placar : non differirio.: e în seno 
Se amor non hai per lui, it sr - 
Ful. Seguirò il ‘tio consiglio JYbE di 


3o 
Ma chi sa con qual sorte? E" sempre un 


Il simulare ,, io sento ( fallo 
Che vi ripugna il core. 
‘aro. In simil caso 


Il finoere è permesso 5 
È poi non è rar pena al vostro: sesso. 


( partono . 
SCENA VI, 
Valentiniano e Massimo » indi. Fulvia. 


Pal. On, quì .si conduca. 
Il Prigionier . Nulla da quel superbo 
(ad una Guardia che riceynto Por- 
dine: parte:. 
La mia Germana ottenne, Eh si punisca, 
È viltade il riguardo. 
Mas. Suor folle ardir. non giova 
‘A sembrare. innocente, 


Val. Anziè una prova 
Del suocdelitto, 
‘as Il traditor si fida 
Dell’ aura popolar ; 
"ah; Dunque 5° uccida. 


Ful. Augusto ,. ah rassicura 
1 miei timori. E° il traditor palese, 
E? in salvo la tua vita? 


Val. E° Fulvia ha tanta 
Cura di me? 
Ful.. Puoî: dubitarne! Adoro 


In Cesare un Amante, a cui fra poco 
Con soave catena - 
Annodarmi dovrò:£.., (So dirlo appena» ) 
Mas. (Simula, 0 dice il vero LD) 
Wal: Ma potrò lusingarmi. 
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Della tua fedeltà? (a Fulvia . 

Ful. Per fin ch'io viva 
De’ miei.teneri affetti avrai 1 impero. 
(Ezio perdona. ) 

Masi (Io non comprendo ik vero. } 
Val... Al! Sed’ Ezio non era È 
La fellonìa, ‘saresti gia mia Sposa . 
Ma cara alla:sua, vita . 
Costerà la tardanza .- 

Fal. J}.gran delitto 
Dovresti vendicar. Ma chi. dell’ ira 
Det Popolo che.l’ama 
Assicutar ‘ci può > Pensaci Augusto , 
Per te dubbia, mi rendo + d 

Val. Questo sol misitrattieve » 

Mas. (Or Fulvia Tiene #), 

Ful. E se fosse innocente ? Eccoti privo » 
D'un gran sostegno:neccoti esposto aicolpi 
D' ignoto traditore: ì 
Eccoti in odio... ah mi si .aggliiaccia il core! cd 

Val. Volesse il-Ciel che reo non, fosse 13: Ei 

ul. per. mio. cenno. . Giyiene 
riÈ = (Al! Che fan ) 

Val Vedrai ì 
Ne? suoî detti qual” è, 

Ful. Lascia.ch' io. parta. 

Col suo Giudice solo. : 
Meglio il reo parlerà. 


Fal. No ,. resta. 

Mas. Augusto 
Ezio quì giunge. 

Ful »(Oh Dio!) 


Val. T° assidi val fianco. mio + 
Ful.. Comé ! Suddita io; sono, eitu vorrai. 
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Val. Suddita non è maî 
Chi Vassallo ha il Monarca, 
Ful. Ah-non- conviene ja 
Val. Non più, comincia ad avvezzarti al 
Siedi. { Trono, 
Ful. Ubbidiséo; ( In qual cimento io sono tO) 
SC EN A. VII 
Ezio; e detti. 


Ezio. ( Stele che miro! In Fulvia 
Come tanta incostanza 1) 
Ful. ( Resisti anima mia.) 
Val. Duce t° avanza‘, 
Ezio. Il Giudice qual’ &> Pende il mio fato 
Da Cesare; o da Fulvia ® 
Val. E Fulvia, ed io 
Siamo uni/Giudice solo». Ella è Sovrana - 
©r che in lacci di Sposo a leî mi stringo. 
Ezio. ( Donna infedel? } x 
Ful. { Potessi dir. che fingo) 
Val Ezio!m ascolta; ea moderare impara 
Per poco; almeno il naturale orgoglio. 
Ché giovar non ti può. Quì si cospira 
Contro di me. Del tradimento autore 
Ti crede ognun: Di fellonki è accusa 
Il sifiuto d’ Onoria; il troppo fasto 
Delle vittorie tue; il mo gelosa 
E temeririo amor 5 le tue minaccie 
Di cui tu-sai che: testimonio io sono, 
Pensa a Scelparti ; © a meritar perdono . 
Mas. ( Sotte non mi tradîr 1): 
zio, É Ù Cesare in vero 
Ingegnoso. è. il pretesto, ©Ovevs? asconde 
Costui chè «e’'assalt Chi dell’ insidia 
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Autor mì afferma? Accusator tu sei. * 
Del figurato +&ccesso 5, 

Giudice, e Testimonio a un tempo istessò. 

Ful. (Oh Dio! Si perde!) 

Val E soffrirò |’ altero? 

Ezio. Ma il delitto sia. vero... 

Perchè si oppone a me? Perchè d’ O 
La destra ricusai? Dunque ad Augusto 
Serbat la libertà col mio sudore, 
Perchè a me la togliesse anche in amore 3 

Ful. ( Parti potessi!) 

Val. Un nuovo fallo ‘è questa 
Temerarià difesa. Altro t? avanza 
Per tua discolpa ancor.? ui >É 


Ezio. Dissi ‘abbastanza. 
Cesire non curatti Si 
Tutto il'resto. ascoltar: che Riponsie 

Fal: Che diresti dna zi af 3} 

Ezio. Direi: » Sri ) ansi 


Che ‘produce»un.tiranno DE 


Ghi solleva unvingrato.. Cher ti: spiace: * 
D' essermi debitor; che tu paventi, :* 
In me quei tradimenti 
Che sai di meritar, quando mi privi 
D'un cor, 
Val. Superbo! A quest’ eccesso iatrivià 
Ful. Soffri ch’ io parta o Cesare, 
Straziar così, mi: sentoi; 
Che. più icradel tormento 
Forse il morir non è. 
Val. Soffri mio bea;se parti (aFuî. 
Dell alma oh Dio! Mi privi; 
Pensa” che: în me ‘tu vini, 
Pensà' ch'io vivo-in te, 4) 
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Mas. <In tal'cimento otfibile 
Palpito, gelo, e fremo;; 
Già di me stesso temo, 
Già mi vacilla il piè. 
Ezio. Se il mio tesor si sdegna (aPal 
Solo per tes’ adira ; 
Ma se d’ amor sospira 
Sospira sol per me; 
Val. Nò supeibo dell’ Idolo mio (a Ezio. 
Fui la fiamma 1 affetto primiero; 
Sarò Pultimo, spiegalo . La Ful. 
Ful, E vero. ( sospirando , 
Val. Tacidungue, crudel'méntitor. (aEzio. 
Ezio. Ah spergiura;. tiranna ; infedele ! 
(aFulvia. 
Vuoi ch’ io muoja è Morît mi vedrai; 
Ma rammenta che io sempre t° amail 
Tu crudele mi liceri il cor. 
Wal. Star d’appresso a' quel ben che m°accende, 
Posseder di quell’alma 1° impero, 
Frai contenti, è.il contento più vero 
Fravi diletti ; è il diletto miplior. 
Ful. Star vicino all’ Oggetto che adoro, 
"VE nonedirgli ch’ è 1 anima mia, 
P ogni pena è la pena più ria, 
D° ogni affanno, è.P'affanno maggior 
Mas. Agitato ‘da nuovi sospetti 
Sento-in petto :che | alma già freme. 
©Or-succede: alitimore la Speme 
Or la speme succede al'timor. 
Ful: Ai nuovi spisimi = Al‘mio tormento 
Oh Dio! Più reggere = L’alma non può + 
Ezio, Deb! patti oli barbara=Che in tal cimento 
L'ira, che accendemi = Frenar non sò . 
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Val. che palpiti = Per me pe 
Digli che piuceti = Quel suo dolore , 
Digli che giubili = Alle sue pene, 
Ch° io sempre l’ Idolo = Di te sarò. 
Ful. Non è possibile = Egli è il mio bene 
Val. Che dici o perfida? = 


Ezio. Numi respiro» 
Mas. Deh Cielo assistimi. 
Val. Tremo, deliro.. 


Ful. Non sò più fingere = Ho finto assaî 
Ti volli placido = Ma non t amai 
(a Valentiniano. 
Fedele ad Ezio = Motir saprò. 
Val. , e Mas. Al? inganno al tradimento * 
Lacerar mi sento Palma. 
Dil mio sen fugge la calma 
Forna il barbaro dolor! 
Ezio. , e Ful. AI) affanno, alsuo tormento 
Giubbilar mi sento l’'alma 
Nel mio sen totna ta calma 
Fugge il barbaro dolor. 
Val.,eMas. 1) sangue bollemi = Entro le vene. 
Alma più perfida = Chi mai trovo ! 
Ezio. Digli che' palpiti = Per me d'amore 
Digli che piaceri ‘= Quel suo dolore 
Digli chè giubili + Alle ‘sue pene 
Ch”io sempre 1 Idolo!= Di te sarò . 
Val. - Ah togliete al mio sguardo }’ indegno 
L’ empio mostro ilcrudel traditore . 
Finchè ha vita quel ‘barbaro core - 
Nò più Cesar felice non è. 
«Ezio. Torno lieto a baciar le Catene 
° A motire cofitento m'inviò : 
Se quel cor sarà sempre il cor mio, 


Bello in vero è il morire per me. 
Ful. Torna lieto a baciar le Catene, 
Prendi 0 caro quest’ ultimo ‘addio 
Se quel cor sarà sempre il cuor mio 
Bello in vero è il morire con te. 
Val. Torna indegno alle crude Catene 
Al tuo bene di 1° ultimo addio 
O quel cor sarà sempre il cor mie 
O perire esso deve con te. 
Mas. (Torni pur a languir fra Catene 
Che se cade quell’empio , quel rio . 
Nò più tema non resta al cuor mio . 
La vittoria è sicura per.me+) 
Tutti. Dopo }' orribile = Tetra procella 
Ch’ ortanti miseri = Fà palpitar. 
Deh Numi amabili = L'amica Stella 
Nel Ciel più fulgidu=Torni a brillar. 
( partono tutti . 
SCENA VII. \ 
Varo solo. 


Lote fortuna! Ezio felice 
Della Romana gioventù poc’ anti 
Era oggetto all’ invidia, 
Misura ai voti, e in un momento poi 
Così cangia d’ aspetto , 
Che dell’ altrui pietà si rende oggetto. 
Pur troppo, o sorte infida 
Folle è colui, che al tuo favor si fida. 
Ma fio ch’ Ezio respira 
Tutto sperar mi. lice. 
Rivederlo felice ‘ 
Si lusinga il mio, core. Eterni Dei. 
Secondate vi prego, i voti mici. (parte. 
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SCENA IK 
Atrio delle Carceri. 
Massimo. solo + 


A miei delirj arride 
La sorte alfine . Augusto 
A morte Ezio condanna. 
La sentenza, tiranna , 
Io stesso. affretterò.., S* ella. s"adempie, 
Il Popolar tumulto 
Accendere saprò! I giorni suoi 
Chi allor salvar potrà? Spento.ch'ei sia, 
Setà compiuta la vendetta mia. (parte. 


SCENA. X. 


Valenliniano , ed Onoria. 


Pal. I n'vano Onoria , în suo favor tu parli, 

Ono. Ezio: è peggior nemico 
Forse estinto ,.che vivo. 

Val. E che far deggio? 

Ono. Cerca via: di placarlo . - 
Ezio: per: quel ch’ io vedo; y 
E° debole in amor.per questa parte 
Assalirlo. conviene . Fi Fulvia adora 
Offrila all’amor suo: cedila.agcoraa 

Val. Oh: Dio! } 

Ono. Vinci te. stesso. I tuoi, Vassilli 
Apprendano qual sia 
D' Augusto: il cor. 

Val. Non più. Fulvia m° invia. 
Facciasi questo ancor. Se tu sapessi 
Che sforzo è il mio, quanto il cimento è 

+ {duro . 
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Ono. E? ver, ma il Soglio tuo: rendî sicuro . 
(parte. 
Val. Ol. (ad unaGuardia:) Varo si chiami , 
(A quest'eccesso 
Della Clemenza mia, se il reo noncede, 
Un momento: di vita 
Più lasciarli non vò. 
S C.E.NA. XI. 
Faro, e detto.» 


Varo. C ESAFE vien 
Val. Ascoltà. 
Disponi i tuoi più fidi 
Di questo loco in su |’ oscuro ingresso , 
E se al mio fianco appresso 
Ezio non è; sio non gli son.di guida, 
Quando uscir lo vedrai, fa che s° uccida . 
Faro. Ubbidirò.. Ma sai 
Qual tumulto destò d’ Ezio P° arresto ? 
Val. Tutto mè noto. A questo 
Già Massimo provvede. 


Varo. E° ver: ma temo.» 

Val. Eh taci: Adempi il cenno, efa che il 
Cautamente succeda, ( colpo 
Udisti ? 

Varo, Intesi... (parte . 

Val. Il Prigionier quì rieda. 


(ad una Guardia. 
SCENA XII. 
Massimo, e detto, indi Ezio in Catene 
dal Cancello. 


Mas. SS tutto sedai .. D'Ezio.la meste 
A. tuo piacere affretta; 
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Roma t'applaude, ogni fedel I''aspetta. 
Val. Massimo attendi, Un tal momento ancora 
Arrivato non è. 
Ezio. Dal -Carcer mio 
.. Richiamato , io credei 
D’ incamminarmi ad un supplizio ingiusto ; 
Ma ne incontro un peggior, rivedo'Augusto, 
Val..(Che audace!) Ezio, fra noi 
Più d'odio non sì parli. To venso amico: 
Il mio rigof detesto. 
E voglio... 
Hzio. To sò che vuoi; m'è noro il resto. 
Se altro a dirmi non hai, 
Torso alla mia prigione; intesi assai. 
Val. Ma preveder non puoi 
Quant offrirti vogl' io ... 
SSG.E NA XI 
Fulvia, è detti. 


Fal. Vai qual dono. (accen. Ful. 
Ezio. Fulvia 
Mas. (Chemai saril-L’alma:S'agghiaccia.) 
Full DaeBulvia che si vol»! 
Val. Che ascolti, e taccià. 
Ti sorprende:l'offerta è (ad Ezio.) Ella è sì 
( grande 
Che crede:la non saî; ma temi in vano‘ 
La promisi; 1’ affermo ; ecco li mino. 
Ezio. A qual'prezzo però mi sì concede 
D' esserne “possessor ? = a 
Val. Pocò ‘si chiede . 
‘Tutta 1 ordita trama 
Svelumi tene. priégo , acciò non viva 
Cesare più.co' suoi timori intorno + 


Pol 
Ezio. Addio mia vita. Alla Prigione io torno. 


(a Ful. 
Fal. (E il soffro è) 
Ful. (Ahimè!) 
Val. Senti, ti arresaa. Intendi 


Che parlo a te? Son talii detti miei 
Che in reocometu sei, debba sprezzarli ? 
Ezio. Quando parli così, meco non purli . 
Fal. (Eh si risolva.) Olà Custodi . 
Ful. Ah prima 
Lo sdegno tuo contro di mesi voloa . (aVal. 
Val. Nè puoi tacere è Il Prigionier si sciolua» 
(a Ful. 
Ezio. Come! (si tolgono le Catene ad Ezio. 
Ful. ( Che veggio +) 3 
Mas. (Oh. Stelle 1) 
Val. Alfin conosco 
Che innocente tu sei. Tanta costanza 
Nel ricusar la sospirata Sposa, 
No che un reo non avrebbe + Ezio mi pento 
Del mio rigore : emenderanno idoni, 
Le ‘ingiuste offese de” sospetti miei . 
Vanne: Pulvia è già tna ; libero sei. 
Ti cedo il ben che adoro: 
Per te quest’ alma è doma, 
Vanne ti mostra a Roma, 
Dilegua il ‘tuo timor. 
{ Gia sento oh Dio! lo sdegno 
Clie lacera ii mio cor.) 
Ezio.,eFul. Oh inaspettato segno. (in ginoe. 
Di tua Clemenza, e amor. 
Fal, Corri Duce, che il Tebro t° aspetta 
{ ad'Ezio sollevandolo . 
(Viisiperbo e qualisono vedrai» ) 


} 


Ezio., e Ful. Un istante più Jieto gia 
Nò quest’ alma sperare non st. 
(Ezio parte, £ Fut 

Val. Frena li palpiti =: Torna serena 
Il don di Cesare = Comincia appena. 

Fra poco udrzi = Conoscerai 
Quant è magnanima = La mia pietà. 

SCENA XIV. 
Varo con seguito di Pretoriani ,,;@ delli ; 
indi Onoria + 


Coro. I cenni tuoî = Varo eseguì. 
Val. E ben... quell’empio ... 


Goro. Ezio, morì. 
Ful, Numi! Che sento ! } x 
Mas. Che ascolto 1 Oh Dei 


Varo. Al varco atteserlo = I Fidi miei, 

Goro. Passava intrepido ,5 B.inpguo baleno] 
Senti trafiggersi.= Dal ferto al seno, 
Gridò., ma. all'ultimo = Colpo feroce 
Mancò la voce = Cadde morì» 

Ful. OhDio...Vacillami... = La luce... iLdi... 
(cade quasi svenuta in braccio. a Mas. 

Onò. Lieta novella . 

Val. Che porti? 

Ono. Augusto 

Fu preso Emilio = Tutto svelò . 
Val. Come! 
Mas. ( Possibile 1) 


Ono. Torna Clemente. (a Valter. 
Val. Ezio è colpevole? (ad Onoria + 
Ono. Ezio è innocente . (a Valen. 
Pal. Oh, Dio! Mail perfido. ... 

Ono» " E il tuo più grato 


4; 


Val, 
Ono. 


Ful. 
Mas. 
Val. 
Ful. 


Val. 
Ono. 
Ful. 


Ono. 
Ful: 

Val. 
Ono. 
Val. 

Ono. 
Val. 
Ono. 
Ful. 

Ono. 
Val. 
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Nell'amor tenero = Da te oltreggiato:. 


Il nome svelami? ( ad Ono. 
Quell’ alma rea 
Dirlo volea.= Quando spirò.. 
Destino. barbaro! 
(Oh me perduto!) (parte. 
Germana Fulvia... 
Crudo Tiranno !- — (a Pal. 
Amante misero ! 
Oh atroce affanno ! 
Che avvenne? (a Ful. 
Il perfido ( ad Ono.accen. Pal. 
Ezio svenò . 
Come ! 
Alma rea! (a Val. 
Ma... È 
Taci. 
To smanio. 
Orrore. 
Pared si 
Taci, sei barbaro. 
Sei traditore. 
se Ful: Empio.. 
Calmatevi., 
Al mio dolore = Regger non-s0. 
Deh respirar lasciatemi 
E° tanto il mio dolore, 
Che mi divide il core, 
Che delirar mi fa. 
Sprezza il destin tiranno 
I’ affanno, 
In cui. mi vedo: 
Un falmine gli chiedo, 
E un fulmine non ha. 


a] 
Pul. ®° invola a me. «aValen. 


Ono. Crudele. 
Ful. Barbaro cor. 
Ono. Spietato . 


Val. Oh'Dio! Pavvetso fat 
Parmi di più non sa. 
Coro. Confuso, disperato 
Caîma trovar non sa. 
(Fal. parte seguito da Varo, e Guardie : 
SCENA XV. 
Onoria, e Fulvia. 


Ono. Furia infelice ! ori compiango i. Ia. 
(‘questo 
Giorno di lutto; a pianger destinata ..3î 
Forse non sei lo Sposo tuo soltanto, 
La fortuna ti serba adsaltro pianto . 
Ful. Tutto:perdei. La mia sventura ètale, 
Che più farmi non può l’ avversa sorte. 
Ono. Forse îl tuo. Genitor viciao è-a morte. 
Ful. Come! ; } 
Ono. Narrato ha Emilio 
Che l’alma rea, che gli commise il colpo 
E? a Cesar la più cara, e che de lui 
Fu oltraggiata in amore . ll tuo pensiero 
Il ‘passato raccolga , e intenda il resto. 
Ful. Sommi Numi del Ciel; che giorno è 
{ questo! > ( partono » 
SCENA XVI: 
Campidoglio Antico. 
-. Popolo; Massimo: senza: manto cn 
seguito de’ Congiurati, indi Varo. 


Mas. Trocista o Roma, 
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D’ Artili lo spavento, il Duce invitto, 
Il tuo liberator cadde trafitto . 

E chi l’uccise? Ah l'omicida ingiusto 
Fu f invidia d’ Augusto. Ah vendicate 
Romani il vostro Eroe.Da un giogo indegno 
Liberate la Patria, e difendete 

D.i vicini perigli, 

L’onor, la vita, le Consort, i Figli. 

Coro. Scenda dal Soglio = Pera il Tiranno 3 

Che tanto danno = Ci cagionò ! 
Col Sangue il fiero = La ‘Fomba tondi 
Di quel. Guerriero = Che ci salvò ! 

Varo. Massimo : ferma . E qual desìo ribelle £ 
Qual furor ti consiglia ? 

Mas. Vara 1 accheta, e al mio pensier t? a 
Chi vuol salva ln Patria, (piglia. 

(tutti srudano la Spada . 
Stringa il ferro, e mi segua.Bcco il sentiero, 
C'accenn. il Campidoglio . 
Onde. avrà libertà Roma, e 1’ Impero . 
(parte seguito da tutti verso îl 
Campidoglio 

Varo. Va pur, forse il disegno 
A chi lo meditò sarà funesto . 

+ VÀ traditor.... Ma quel tamulto è questo ? 

{ si ode brevissimo strepito di Tronbe , 
eT'impani, e Varo parte frettoloso 
SCENA XVII, 

Si veggono scendere dal Campidoglio com- 
battendo le Guardie Imperiali coi solle- 
vati. Segue breve zuffa. la quale termi- 
nata esce e 

Valentiniano senza Manto, con Spada 
rotta , difendendosi daldue Congiurati ; 


x È [5] 
e poi Massimo con la Spadu alla ma- 
no; indi Fulvia. 


Fal. A h Traditori ! Amico (a Mas. 
Soccorti il tuo Signor. ; 
Mas. Fermate . Io voglio 
Il Tiranno svenar. 
Ful. Padre che fai > (/rapponendosi . 
Mas. Punisco un’ empio... 


Fal. E° questa 
Di Massimo la fede! 
Mas. Assai finora 


Finsi con te. Se il mio comandò Emilio 
Male eseguì, per questa mah ‘cadrai. 
Val. > ARI Ini > 
Ful. Al sen d’ Augusto o 
Non passerà quel ferrò 
Se me di ‘vita il‘Genitet’ non'priva i 
Mas. Cesare morirà . 
SCENA ULTIMA. 
Ezio, e Varo con Spade nude, Popolo, 
Soldati, indi Onoria, e detti. 


Ezio. Cere Viva. 
( disarmando Massimo . 
Ah fermate, o Traditoti 
Fin ché premo quest’ arene, 
Fin che ho sangue nelle vene, 
Nò; che Cesar non cadrà.’ 
Se al mio brando; alla mia destra 
Fu il suo Trono un dì concesso, 
La mia destra, il brando istesso 
A La sua vita salverà, 
Pul: Ezio mio! A 


Fal. Che veggo lu. 
Ono, (Oh sorte!) 
Mas.e Coro. La sorpresa, lo spavento ; 
guhiaccimndo- il cor mi. va. 
Vai. Ma da Nume al tuo cimento © 
Ebbe mai dite pietà? (ad Ezio. 
Ezio. Varo amico. 
Varo. La sua morte 
Finsi Augusto; io t° ingannaî ;_ 
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Macuno scampo ti serbai 
Nella tua- infelicità. 


Ono. Ful., e Coro di Valen, 
Grazie, ai Numi , al. tuo-valore; 
i (ad Ezio. 
Ah che bella infedeltà. 
Ezio. Vivi Augusto, e per me vivi, 
E se aneora hai dubbio il core, 
Se mi; credi un traditore, 
Ecco il brando. Addio mio bene. 
(a Ful., getta la Spada. 
‘Torno. lieto alle Catene 
Torno i lacci ad abbracciar. 
Vale Alma grande, e generosa, 
A te stesso: solo uguale, — 
Alma» bella ,, ed immortale, 
To mi pento del mio sdegno, 
Del. mio. amor ricevi un pegno 
€ abbrace. 
La Torna Bua a vagheggiar. 
(gli da Fulvia. 
Baia Scito nel sen la calma 
‘ E l'amor mio spari; 
Ma. perderlo, così 
Contenta è Palma. 
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l'ul., e Ezio. Salva alli nostri prieghi ... 
(a Valent. 
Ezio. L’ Atdico. 
Ful, Il Genitor. 
Val. A tanto intercessor 
Nulla si nieghi. 
Ezio. D’unamor tenero.= Mercè più bella 
Dopo i miei palpiti = Più amica stella . 
L’ alma sensibile = Sperar non può. 
Perchè germoglino = Per te gli Allori 
Mi vedrai. spargere = Nuoi sudori 
Saprò combattere = Morir saprò . 
Coro. Genio benefico ‘= Di quest’ Impero 
Tua noi di gloria = Schiudi il sentiero 
Figlio a te simile = Chi mai trovò è 


Fine per Dramma. 
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